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SPORT il Cittadino

ritengo che le informazioni debbano tro-
vare sempre riscontri.

Giorgio Marazzina
presidente provinciale

TACCUINO DEL CACCIATORE

Perinformazionieaggiornamentivista
ilsitowww.fidcprovincialelodi.com

sa in giro dei cacciatori, chiamati
ad esprimersi su decisioni già
definite e deliberate: di solito av-
viene l’opposto! Per quanto ri-
guarda la risposta ricevuta dal-
la giornalista Sara Gambarini,
vorrei ribadire che nell’articolo
apparso il 17 luglio è riportato a
chiare lettere che “..fino a questo
momento non è stato possibile ap-
provare il bilancio”, (appunto il 17
luglio giorno d’uscita dell’articolo,
mentre il bilancio come noto era
stato approvato il 3 giugno dal com-
missario ad acta Rag. Midali) salvo poi il
vano tentativo di porvi rimedio nella ri-
sposta; e dei problemi che dovrà gestire
il dott. Miano francamente non v’è trac-
cia. Non metto in dubbio la sua profes-
sionalità, o di altri, ma considerato che
l’articolo ha toccato temi interessanti e
importanti per i cacciatori, sarebbe stato
opportuno il dovuto approfondimento,
consueto alle cronache. Personalmente

mosa consultazione o pseudo referen-
dum del 26 aprile scorso. Ricordiamoci
che il cammino della revisione del piano
faunistico è iniziato ai primi del 2010, ac-
compagnato da riunioni di tavoli caccia
e consulte caccia, incontri istituzionali
voluti con determinazione dalla provin-
cia, perché così tutte le componenti del
mondo venatorio lodigiano potessero
portare il proprio contributo, anche criti-
co al piano. La Giunta provinciale con
delibera 245 del 29 novembre 2012 pren-
de atto della proposta di Piano Faunistico
Venatorio; peccato poi che lo scorso feb-
braio ci furono le votazioni, e sappiamo
tutti che i politici in generale sono più ac-
condiscendenti e sensibili quando dob-
biamo votare, e così dall’altrettanto fa-
mosa riunione tenutasi a Meleti, nasce e
si concretizza il referendum che ha di fat-
to estromesso tutti i rappresentanti del
mondo venatorio lodigiano, fino ad allo-
ra legittimi interlocutori ai tavoli istitu-
zionali. Una decisione che rasenta la pre-

degli ATC, con i due vice commissari per
il sud. Preciso che noi non abbiamo mai
chiesto alcun vice commissario (abbia-
mo saputo di loro a nomine fatte) ma ab-
biamo da subito chiesto, la nomina dei 
due presidenti uscenti a commissari. Ne
è seguita la nomina del Dott. Miano e dei
suoi vice Sigg. Luviè e De Prospo. Non me
ne voglia il Sig. De Prospo che non cono-
sco ed al quale va indubbiamente tutta la
mia stima dovuta, ma se Luviè è della Fi-
dc, il De Prospo risulterebbe essere di
Italcaccia, risulterebbe altresì essere uo-
mo di partito (Lega) ed è indubbiamente
persona esterna al comitato di gestione.
Perché non si è voluto lasciare al Com-
missario Dott. Miano la facoltà o libertà
di scegliersi i propri collaboratori, come
al nord? Ecco i due pesi e le due misure
utilizzati, e l’interferenza politico – parti-
tica. L’attenzione che la Provincia dedica
alla gestione venatoria, e la trasparenza
dell’azione amministrativa converge nel
pastrocchio dell’ormai tristemente fa-

n Ritorno sul dibattito scaturito col
commissariamento degli ATC, viste le ri-
sposte del Commissario Provinciale e
della giornalista Gambarini al sottoscrit-
to; in primis sull’azione intrapresa dal
Commissario Provinciale Dott. De Vecchi
per quanto riguarda le nomine nell’am-
bito sud, confidando di poter fornire un
contributo costruttivo all’argomento, e
chiarire posizioni e situazioni. Per quanto
segue ho già avuto modo di discuterne
personalmente col Commissario Provin-
ciale, e come anticipatogli, ciò non mi
poteva esimere dall’intervenire nella no-
stra rubrica: è innegabile che la decisione
assunta sia più che legittima, mentre sul-
l’opportunità avanziamo riserve. Voglio
porre all’attenzione dei lettori che nella
sua risposta del 19 luglio il Dott. De Vec-
chi asserisce che nel proprio agire ha cer-
cato l’approccio alle tematiche del terri-
torio in base a criteri di merito e di conte-
nuto, e non di tessere. Questi i fatti: il 20
giugno ricevetti alcuni sms dall’allora
Assessore alla Caccia Boneschi, l’ultimo
dei quali mi chiedeva se “il Luviè fosse
uno dei nostri”; il 20 giugno è stato ema-
nato il decreto di nomina dei commissari
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ATLETICA LEGGERA n DA OGGI A DOMENICA ALL’ARENA DI MILANO I CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI

Simionato e Salvetti speranze tricolori
per la Fanfulla senza i grossi calibri
Assenti Samiri e Haidane
e fuori uso le staffette
vincenti, il club lodigiano
punta comunque al podio
nel decathlon e nel lungo

CESARE RIZZI

“PIANO B” Sopra Gianluca
Simionato, da oggi impegnato nel
decathlon, e sotto Elena Salvetti,
domani e domenica triplo e lungo

MILANO La Fanfulla punta sul fat-
tore "S". Non alludiamo a Touria
Samiri (assente di lusso al pari di
Abdellah Haidane) e neppure a
quelle staffette che, al femminile,
qualche medaglia tricolore Assolu-
ta in passato l'hanno regalata. La
"S" sta in primis per Gianluca Si-
mionato, il più polivalente tra i
giallorossi, fresco di debutto in ma-
glia azzurra nella Coppa Europa di
prove multiple. Toccherà a lui oggi
(domani la conclusione) inaugura-
re la spedizione fanfullina ai cam-
pionati italiani Assoluti all'“Arena”
di Milano con la prova di decathlon
nella quale è bronzo uscente: «Non
sono al top perché sarà il mio quarto
decathlon in tre mesi, ma mi sono
allenato con profitto. Nell'alto sto
saltando bene, mi manca solo un
po' di velocità. Spero di poter mi-
gliorare o avvicinare il mio primato
di 7147 punti». Il decathlon tricolo-
re si propone come una sfida a due
tra il reggiano Michele Calvi e il
portacolori della Cento Torri Pavia
Paolo Mottadelli: «Per il bronzo in-
vece dovremmo giocarcela io e Si-
mone Cairoli dell'Atletica Lecco -
spiega lo studente in ingegneria
energetica, 22 anni -. Saranno due
giorni molto caldi e io con il caldo di
solito vado meglio di lui». Nel de-
cathlon doveva essere in gara an-
che Andrea Casolo, che avrebbe di-
feso il quinto posto di un anno fa,
ma ha dovuto rinunciare all’ultimo
per un problema al piede di stacco;
nell'eptathlon Arianna Quaglio e le
lodigiane Martina Roncoroni e
Sophie Maschi non concorreranno
per il titolo ma gareggeranno per
portare punti per i Societari di spe-
cialità.

ELENA PER L’ULTIMA MEDAGLIA
La "S" sta anche per Elena Salvetti,
per la quale Milano rappresenta
l'ultima fermata tricolore: i pro-
grammi per il 2014 raccontano di
un cugino da regalare alla nipotina
Lucrezia che l'ha accompagnata sul

podio dei regionali, e quindi l’ab-
bandono dell’attività agonistica ad
alto livello, nonostante questa sta-
gione sia stata per Salvetti la mi-
gliore di sempre nel lungo con il
personale a 6.13. Dopo aver sfoglia-
to la margherita Elena ha deciso di
disputare anche il triplo (domani)
oltre al lungo (domenica): «Non so-

no molto convinta, ma tutti, com-
presi i miei allenatori Giuseppe
Balsamo e Sandro Torno, mi hanno
consigliato di doppiare e così farò,
anche perché mi sono presa due
giorni di ferie», racconta con la
consueta autoironia la 27enne di
Gallarate. L'obiettivo di Elena, pri-
ma di chiudere la carriera tra due
mesi nella finale Oro dei Societari,
è centrare la finale a otto («Occor-
reranno 6 metri nel lungo e 13 nel
triplo») ma nel lungo la zampata da
medaglia vista la condizione non è
preclusa. In fondo quattro anni fa
proprio all'“Arena” centrò il bron-
zo: «Ma la pedana era in un altro
stato, ora è meno performante».

LEOMANNI DA PRIME SEI
Un piazzamento nelle prime sei è
alla portata di Valentina Leomanni
nel martello. Più difficile è invece
entrare nelle prime otto piazze per
Giorgia Vian nell'asta, Stefano
Contini nel giavellotto ed Edoardo
Accetta nel triplo, con quest'ultimo
che potrà però sfruttare l'ottima
forma mostrata agli Europei Junio-
res inseguendo un gesto tecnico più
equilibrato. Nelle corse, pur a fron-
te di grande concorrenza, Manuela
Vellecco vale la finale dei 100 osta-
coli; decisamente più complesso il
compito per Valentina Zappa nei
400. Dirette Raisport 2 domani e
domenica dalle 19 alle 22.

IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
BOLT E IL DOPING:
«PRENDO VITAMINE
E LAVORO DURO»
n «Asafa Powell e Sherone
Simpson? Sapevo che mi sa-
rebbe stata fatta questa do-
manda e allora ve ne faccio una
anch’io: da quanto tempo se-
guite Usain Bolt, dal 2008?
Avreste dovuto farlo prima, e
allora sapreste che faccio cose
fenomenali dal 2002, da quan-
do avevo 15 anni. Sono stato il
più giovane di sempre a vince-
re i Mondiali juniores, ho stabi-
lito il record mondiale di cate-
goria a 17 anni e ho infranto
ogni primato, dimostrando il
mio valore. Io sono nato per
correre, e prendo solo vitami-
ne». Alla vigilia del meeting di
“Diamond League” di Londra,
l’uomo più veloce del mondo
parla dell’argomento scottante
della positività all’antidoping
di rivali del calibro dell’ameri-
cano Tyson Gay e Asafa Powell.
«Qual è il mio segreto? l’allena-
mento, il fatto che lavoro duro
ogni singolo giorno e non mi
preoccupo degli altri atleti».

FORMULA 1
ALONSO IN LUTTO
MA MOTIVATO
PER IL GP DI UNGHERIA
n All’Hungaroring correrà
con il lutto per la tragedia fer-
roviaria in Spagna Fernando
Alonso, ma estremamente mo-
tivato a ridurre le distanze dal
leader del Mondiale Vettel.
«Se riuscissimo a colmare il
gap prima della sosta - spiega
il pilota spagnolo della Ferrari -
sarebbe una buona cosa. Ma se
dovesse aumentare, allora sa-
rebbe per noi una pausa diffici-
le e meno motivante. È quindi
un week end importante».

PALLANUOTO
RISCATTO SETTEROSA,
BRASILE STRONCATO:
NEI QUARTI LA GRECIA
n Dopo il passo falso contro
l’Ungheria, il Setterosa si ri-
scatta e batte 13-5 il Brasile ai
Mondiali di pallanuoto di Bar-
cellona. Tre reti a testa per Ga-
ribotti, Bianconi ed Emmolo,
due per Queirolo, a segno an-
che Di Mario e Palmieri. Le az-
zurre affronteranno ora negli
ottavi la Grecia.


